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Le procedure di analisi dei dati rilevati nell’ambito delle attività del progetto PRAGA, 
oltre a individuare il punteggio medio associato alle diverse variabili, hanno altresì messo 
sotto osservazione gli indici di correlazione tra le stesse.  Trattandosi di dati non 
parametrici, i calcoli sono stati effettuati utilizzando l’indice di correlazione di Person.  

Più precisamente, sono stati rilevati i seguenti indici di correlazione: 
a) Correlazione tra gli atteggiamenti di cura e i livelli di partecipazione alla vita 

del quartiere.  Il calcolo dell’indice di Pearson ha messo in evidenza un dato 
in sintonia con le attese, cioè una correlazione diretta e statisticamente 
significativa (0.45; p = 0.03) tra tali variabili.  Questo risultato può 
interpretato come un segnale della sovrapponibilità tra l’intensità degli atti 
di partecipazione e l’intensità degli atti di cura.  

I livelli di partecipazione influenzano in modo diretto i 
comportamenti di tutela del territorio, e viceversa.  
Quando crescono i primi, crescono anche nei secondi.  
 

b) Correlazione tra la percezione degli spazi di vita e gli atteggiamenti di cura 
e di tutela nei confronti del territorio. Anche in questo caso l’indice di 
Pearson ha confermato le attese, poiché la cura del quartiere stabilisce una 
correlazione diretta e statisticamente significativa (0.42; p: 0.04) con la 
percezione che i soggetti hanno del territorio nel quale vivono.  

Più ci si prende cura – direttamente ed operativamente - 
del quartiere, meno si tollera il degrado.  
In ogni caso, l’analisi scorporata dei dati mette in evidenza che la variabile 
che influisce maggiormente sulla configurazione dei comportamenti non è 
quella relativa ai vissuti di sicurezza e di accoglienza, bensì quella che si 

riferisce ai vissuti di isolamento e di degrado. Questo significa che gli 
atteggiamenti di cura vengono indeboliti non tanto dal 



 
fatto che i soggetti percepiscano il quartiere sicuro o 
insicuro, ordinato, accogliente o non accogliente, bensì al 
fatto che lo percepiscano come isolato oppure degradato.  
 

c) Correlazione tra i vissuti riferiti al quartiere e la partecipazione alla vita 
dello stesso.  Il calcolo dell’indice di correlazione rileva, anche in questo 
caso, una correlazione diretta e statisticamente significativa (0.46; p: 0.03) 
tra le due variabili. La partecipazione attiva alla vita del quartiere appare, 
dunque, in qualche modo influenzata dalla percezione che i cittadini hanno 
degli oggetti e delle risorse che si collocano al suo interno.   
Nel caso delle variabili in questione, tuttavia, la correlazione si rileva 
soprattutto rispetto ai vissuti di sicurezza e di accoglienza, e non tanto in 

riferimento a quelli di isolamento e di degrado.  Il fatto che il 
quartiere venga percepito come periferico o respingente 
non sembra costituire un freno alla partecipazione. Ciò che 
invece sembra ostacolare tale atteggiamento (oppure favorirlo) risiede nel 
fatto che i cittadini lo percepiscano o no come sicuro e come uno spazio 
disponibile ad ascoltare o meno le loro istanze.  

Da un punto di vista generale, i risultati rilevati dalla somministrazione del questionario 
sembrano comunque portare in evidenza una certa “radicalità” della 
variabile “partecipazione” rispetto alle altre due (“vissuto” e 
“cura”).  
La visione positiva degli spazi di vita, così come l’assunzione di un atteggiamento 
proattivo e di tutela nei confronti degli stessi rappresentano infatti delle dimensioni che, 
sul piano degli interventi educativi e di animazione sociale, possono essere incrementate 
“agendo” in qualche modo, proprio sull’”incremento” dei livelli di “partecipazione”.  
Anche in questo caso, però, i dati sembrano portare in rilievo l’esigenza di un percorso 
scandito dalla progressività. Il punto di partenza della “partecipazione”, infatti, sembra 
potersi individuare non tanto nella sollecitazione a partecipare alle iniziative di quartiere, 
quanto piuttosto nelle attività informative che portano a conoscenza dei cittadini quanto 
accade nella vita comunitaria.  
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